
Vi proponiamo questo traccia per la preghiera in famiglia. La famiglia si può radunare a tavola oppure  davanti al 
presepe. Accanto alle 4 candele di Avvento, la candela di Natale. Se desiderate potete iniziare il vostro momento 
ascoltando un canto. Scansiona il QRcode!


INTRODUZIONE

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.


Tutti: Dio Padre, che hai aperto la tenda del tuo cielo e la tua misericordia ha preso un volto, 
donaci la gioia e la pace del cuore che il tuo Figlio è venuto a portare. Dio Figlio, che hai riempito il vuoto e il freddo 
delle nostre tende, riempi anche la nostra vita della novità che la tua parola porta con abbondanza. Dio Spirito, che 
hai preparato la terra per accogliere la Tenda del Figlio di Dio, trasforma anche il nostro cuore per accogliere e 
donare l’amore dell’Emmanuele, del Dio-con-noi.


Viene accesa la candela di Natale.

Guida: Notte di luce, notte di pace, notte di Dio, è nato Gesù! Il desiderio del cuore dell’uomo, oggi, questa notte, si 
incontra con il desiderio di Dio... Dio si è fatto uomo, perché l’uomo possa diventare Dio... è la nostra vocazione, è la 
nostra vita... è il nostro Natale!


SALMO

Tutti: R.: Oggi è nato per noi il Salvatore.


Lettore: Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, 

uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 
 
Lettore: Annunciate di giorno in giorno

 la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R.


VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca 
Lettore: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
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Preghiera per la famiglia

Lettore:Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta. R.


Lettore:Davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. R.



propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito 
celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama».Parola del Signore.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio


COMMENTO - papa Francesco

Guida: Ma c’è un altro modo di prepararsi, che voglio ricordare a voi e me, e che è alla portata di tutti: meditare un 
po’ in silenzio davanti al presepe. Il presepe è una catechesi di quella realtà, di quello che è stato fatto quell’anno, 
quel giorno, che abbiamo sentito nel Vangelo. Per questo, l’anno scorso ho scritto una Lettera, che ci farà bene 
riprendere. Si intitola “Admirabile signum”, “Segno mirabile”. Alla scuola di San Francesco d’Assisi, possiamo 
diventare un po’ bambini rimanendo a contemplare la scena della Natività, e lasciare che rinasca in noi lo stupore 
per il modo “meraviglioso” in cui Dio ha voluto venire nel mondo. Chiediamo la grazia dello stupore: davanti a 
questo mistero, a questa realtà così tenera, così bella, così vicina ai nostri cuori, il Signore ci dia la grazia dello 
stupore, per incontrarlo, per avvicinarci a Lui, per avvicinarci a tutti noi. Questo farà rinascere in noi la tenerezza. 
L’altro giorno, parlando con alcuni scienziati, si parlava dell’intelligenza artificiale e dei robot… ci sono robot 
programmati per tutti e per tutto, e questo va avanti. E io dissi loro: “Ma qual è quella cosa che i robot mai potranno 
fare?”. Loro hanno pensato, hanno fatto delle proposte, ma alla fine sono rimasti d’accordo in una cosa: la tenerezza. 
Questo i robot non potranno farlo. E questo è quello che ci porta Dio, oggi: un modo meraviglioso in cui Dio ha 
voluto venire al mondo, e questo fa rinascere in noi la tenerezza, la tenerezza umana che è vicina a quella di Dio. E 
oggi abbiamo tanto bisogno di tenerezza, tanto bisogno di carezze umane, davanti a tante miserie! Se la pandemia 
ci ha costretto a stare più distanti, Gesù, nel presepe, ci mostra la via della tenerezza per essere vicini, per essere 
umani. Seguiamo questa strada. Buon Natale!


PREGHIERA CONCLUSIVA

Tutti: La tenda di Dio non ha più confini, o meglio sconfina nel cuore dell’uomo, nel nostro cuore, nella nostra casa. 
Non c’è più distanza, è finita la nostra attesa, Dio è nato, Dio è ritornato. Ecco che allora le nostre tende intorno alla 
Sua trovano riparo, forza, solidità. Dio passa da una tenda all’altra perché è incontenibile la gioia... non c’è più 
spazio alla tristezza in questo giorno.


Viene deposto Gesù Bambino nel presepe e recitata la preghiera di benedizione

Guida: Padre amico degli uomini, noi ti ringraziamo perché ci hai donato come fratello e compagno nel nostro 
cammino il tuo Figlio unigenito. Egli è nato sulla terra per parlarci di Te e mostrarci che Tu ami ogni uomo e ogni 
donna.

Mamma: Come Maria ti guardiamo pieni di gioia e lodiamo il Padre per il frutto dell’amore.

Papà: Con Giuseppe ti guardiamo e ci meravigliamo per le grandi cose che Dio fa nella vita di chi si fida di Lui.
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Figli: Con gli angeli cantiamo, Gloria a Te e pace al cuore di tutti gli uomini che tu ami. Con i pastori ci 
inginocchiamo e accogliamo il dono di una luce nuova.

Tutti: Benedici questo presepio e concedi a tutti coloro che qui contempleranno il mistero dell’Incarnazione di 
riconoscere, nel bimbo nella mangiatoia, il tuo amore apparso sulla terra. Te lo chiediamo per la nostra gioia e per 
la vita di Gesù tuo Figlio, nostro Signore. Amen. 


Padre Nostro


Guida: “Pace in terra alle donne e agli uomini che Dio ama”. Dio viene e dona al mondo la pace. Chiedi questo 
dono anche per la tua famiglia. Regalatevi la pace con un bell’abbraccio. Sia un buon Natale nella gioia di Dio che 
abita con noi. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.
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